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I a difficile problematica delle emocoagulopatie in noteole aumento igli ultimi anni per la
crescita esponenziale delle malattie roìnhotiehc al primo posto come causa di morte, spinge
quotidianamente una grande q nant iti di pazienti a rivolgersi ai centri di ri lerimento

specializzati esistenti in Cainpania

— Risulta vidente Fassenza di centri in Provincia di A chino. Bene ento e Caserta:

— I)a diversi anni FF10.5. Centro Umostasi” presso l’azienda ospedaliera vIoscati di
Avellino si occupa della gestione clinica dei paziemi con malattie emorragiche e
troni hot i che:

* La struttura abbia ospitato da I 4 ad oggi più di centomila persone ed abbia svolto un ruolo
importante per i vari )spedal i non solo della Provincia di Avellino ma anche della periferia

— di Napoli. Benevento e Caserta. non mai stato riconosciuto come Centro di Riferimento
Regionale:

Consiglio Regionale della Campania

/
4)]ÀJ / d

Il (onsilio Iegionalc della ( anipania

hi/T°
I
tit PVIJ ‘11’

ìt z?I
Okl)l%l l)II. (l()

Premesso che:

— i soli deputati alla prescrizione di schemi terapeutici. e i soli che possono etThttuarc studi
accurati per ricercare e cause delle trombosi, dalle quali dipende la prevenzione successiva
sono:

1) l)ipariiincnio \ssisten,.iale di ( liiìica Medica. Area Funzionale di Medicina Interna,
Malattie I morragiche e lromhniiche. ;\iienda ( )spedaliera Universitaria Federico Il.
Napoli, che svolge anche tunzioni di Centro di Coordinamento:

2) Struttura Complessa di I ìiiatologia. Ospedale 5. (ìiox anni Bosco. ASL Napoli I. Napoli:
3) Dipartimento di ( )ncoematologia. A.( ).R.N. Santobono—Pausillipon. Napoli:
4) Ser iiio Immunoti istu’aon iL OspLr1 llL di \ illo dLll i I uc im i \Sl 5

Prot. Gen. 2O1t0005121JA
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il Presidente ( )n Sic thno ( ‘ald ro e li (i muta nel la sua interctìa ad m iuncre ai 4 centri iù
esistenti quello di Avellino come quinto centro di rilerimento regionale per le emocoagulopatie
compatibi Imente con I piano Sni Lilio Regionale.
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